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Class. 34.43.01/121          Allegati                         Risposta al Foglio n.  163428  del    11/03/2024 

 Ns.Prot. Entrata n.   4028 del    12/03/2024 

  
Oggetto:  BADIA TEDALDA (AR) 

Progetto di Parco eolico denominato “Badia del Vento” della potenza di 29,4 MW composta da n. 7 

aerogeneratori ed opere di connessione 

PAUR ex D.Lgs. 152/06 Art. 27 Bis e L.R. 10/10 Art. 73 Bis 

Proponente: Soc. F.E.R.A S.r.l. 

Parere di competenza ai sensi dell’ art. 30 comma 2 D.Lgs. 152/2006                                             #VIA                                                                                                                                           

 

 

Con riferimento al procedimento in oggetto, avviato in data 28/10/2022 (nota pervenuta via PEC in data 

02/11/2022 e acquisita agli Atti di questo Ufficio con prot. 16083 del 3/11/2022), successivamente sospeso per 

richiesta di integrazioni e riattivato con nota AOOGRT/PD Prot. 0384423 del 09/08/2023 (acquisita da questo Ufficio 

con prot. 12486 del 10/08/2023);  

Esaminate la documentazione progettuale e le successive integrazioni, pubblicate sul sito 

https://www.regione.toscana.it/-/paur-provvedimento-autorizzatorio-unico-regionale;  

Richiamati i precedenti pareri contrari rilasciati da questa Soprintendenza in sede di verifica di 

assoggettabilità a VIA, con prot. 10179 del 8/7/2022 e in sede di P.A.U.R. Eex D.Lgs. 152/2006 art. 27 bis e L.R. 

10/2010 art. 73 bis, con prot. 13944 del 12/09/2023; 

Richiamata la nota di controdeduzioni alle osservazioni del proponente, con prot. 564 del 15/01/2024; 

 

Ritenuto che, nonostante il progetto non preveda la realizzazione di opere o interventi nel territorio 

dell’Emilia Romagna, la vicinanza dal confine regionale (poche decine di metri), la tipologia di opere previste 

riguardanti l’installazione di sette aerogeneratori di altezza massima ciascuno pari a 180 metri e la particolare unicità 

paesaggistica del territorio potenzialmente interessato a livello percettivo dal lato emiliano romagnolo comportino la 

necessità di un’attentissima valutazione dell’impatto paesaggistico delle opere previste;  

 

Visto l’art. 26 c. 2 del D. Lgs. 42/2004 (Valutazione di Impatto Ambientale), secondo il quale “Qualora 

prima dell'adozione del provvedimento di valutazione di impatto ambientale risulti che il progetto non è in alcun 

modo compatibile con le esigenze di protezione dei beni culturali sui quali esso è destinato ad incidere, il Ministero 

si pronuncia negativamente e, in tal caso, il procedimento di valutazione di impatto ambientale si conclude 

negativamente”; 

Considerate le valutazioni di impatto sulle aree soggette sia a tutela paesaggistica che monumentale già 

espresse nei precedenti atti;  

Alla REGIONE TOSCANA 

Giunta Regionale 

Direzione Ambiente ed Energia 

Settore Valutazione di Impatto Ambientale 

Valutazione Ambientale Strategica 

regionetoscana@postacert.toscana.it  

Ravenna, data della protocollazione 
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Vista l’ulteriore documentazione di chiarimento depositata dal proponente e ricevuta in data 11/03/2023 

(ns. prot. 4028 del 12/03/2024);  

questa Soprintendenza ritiene che le motivazioni proposte non aggiungano elementi utili a modificare i 

pareri contrari motivatamente già espressi, che dunque si confermano integralmente. 

 

Si ritiene unicamente di ribadire che il parere contrario espresso è legato ad una lettura complessiva dei 

caratteri originali del territorio su cui l’intervento è destinato ad incidere: l’ambito territoriale dell’alta Val Marecchia 

e dell’alta valle del Tevere (Monte Fumaiolo) è caratterizzato da una serie di emergenze insediative e architettoniche 

attestate su picchi e rilievi e fin dall’origine intimamente e organicamente integrate con un paesaggio dalle 

caratteristiche singolarissime. La particolare geologia, caratterizzata dall’alternanza della coltre della Val Marecchia 

(copertura argillosa) e di formazioni rocciose di diversa consistenza e origine che vi si poggiano dando vita a picchi e 

“rupi”, genera un insieme paesaggistico su cui la presenza antropica si è innestata colonizzando punti significativi e 

dando vita ad un insieme unico, fatto di profili riconoscibili, punti panoramici di grande suggestione e dall’armonica 

coesistenza dell’elemento naturale con quello antropico.  

Beni e luoghi come il borgo, il castello e la torre di Bascio, attestata a picco sulla valle del Marecchia nel 

punto ancora più scavato dalla confluenza col torrente Torbello, il borgo di Casteldelci con la chiesa di San Martino e 

il picco su cui sorge il paese di Senatello con la chiesa di San Daniele, affacciati invece sulla valle del Senatello, 

Fragheto con la chiesa di Sant’Agata, il castello di Gattara, con la chiesa di Santa Maria della Neve e la torre, altura e 

borgo vicinissimi al sito dell’impianto in progetto e l’abitato di Balze con la chiesa di Santa Maria Assunta, alle 

pendici del Monte Fumaiolo, rappresentano i punti maggiormente significativi di questo sistema di architettura e 

paesaggio armonicamente integrati. 

 

Si ritiene che l’intervento in oggetto porterebbe una alterazione inequivocabile, permanente e negativa di 

tale equilibrio storicamente attestato, in termini di percezione da e verso i luoghi citati del contesto paesaggistico e 

storico – culturale.  

Si ritiene pertanto di confermare il parere negativo già espresso, non immaginando, peraltro, forme 

mitigative adatte a limitare l’impatto di installazioni delle dimensioni proposte.  

 

 

 

 
 

 

Funzionario responsabile per i Comuni di  

Pennabilli, Sant’Agata Feltria e Casteldelci (RN): Arch. Patrizia Toscano 

Funzionario responsabile per il Comune di  

Verghereto (FC): Arch. Alessandra Del Nista 

 

 

 

Il Responsabile del Procedimento                                        IL SOPRINTENDENTE 

             Arch. Alessandra Del Nista                                              Dott.ssa Federica Gonzato 

           firmato digitalmente 
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